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Publlichiamo molto volontiori la soguenta lettera che 
l'onorevole ex-deputato Siccarti ia mandato al sig. cav. 
avv. Fasîani, sindaco di Garessio, în risposta nd altra 
letteza del marchese Massimo di Montezemolo è’ stam- 
pata nell'Opinione sotto il titolo Ze Elezioni. 

E la jiubblichiamo tanto più di buon grado in quanto 
cho collima perfetinmente colle ideo da moî più volte ma- 
nifeatato circa’ l'insussistenza. delle. accise mosse alla 
Camora passata, od è ncritta da talo che, e por l'assiduità 
alle sedute, e' per la sua relazione col principali compo- 
nenti dei divorsi. partiti, potè più cho altri formarsi un 
giusto concetto della: passata legislatura. 

Lo colonne del nostro Giornale mon ci permettono di 
durla oggi per'intiero, © perciò ci limitiamo, a pubbl 
carne una parte e domani riporteremo il resto. 

Torino, 20 febbraio 4807, 
Egregio sig. Cavaliere, 

Mi permella che per di Leî mezzo io chieda la 
parola per un fatto. direi quasi, personale salla 
pregiata lettera chie Le diresse in questi giorni l'on. 
senatore del Regno march. Massimo: Montezemolo, e 
che trovo stampata nel N. 54 del giornale L'Opiniore. 
Dico personale în quanto che, se è vero che le parole 
dell'onorevole scrittore siano dirette ad illuminare gli 
elettori del Regno nella ‘scelta dei rispettivi depu- 
tati, non è men vero che per rispetto a Lei, egregio 
signore, che è uno dei più influenti elettori del 
mio collegio , io. ini trovo. in qualche modo pi 
menzionato in quella lettera, e che abbia il dovere 
di rispondere: alcune. mie. osservazioni prima che 
Ella me ne faccia esplicito. domanda. 

Frattanto fo. sono oltremodo lieto di’ questa occa- 
sione che mi si presenta di render conto ai miei 
cari elettori della condotta da mo tenuta ia Parla 
mento, e di manifestar loro la mia opinione su al- 
cune più urgenti questioni del giorno, Lodo gran- 
demente le buone abitudini dei deputati inglesi, i 
quali sogliono in fine d'ogni legislatura: presentare 
in un qualche meeting agli elettori una relozione 
del loro operato nel Parlamento. Anche io avrei 
desiderato una di tali occasioni, ed anch'io mì sarei 
presentato volentieri innanzi ad ua meeting di elet- 
tori, 0 per di meglio, allino di non allarmare.l'o- 
norevole Ricasoli, innanzi ad un Comitato elettorale 
che avrei bramato si fosse: convocato în quest’oc- 
casione. 

Giò non essendo avvenuto, io devo essere ben 



























Nisto di questa buona occasione di dire liberamente 
il pensier mi 
La lettera inserita. nell'Opinione è informata a 








intendimenti ed è dettata con quel talento 


politico di cui è fornito il senatore Montezemolo; 
nè io lo la pretesa di potere convenientemente 





APPENDICE 


IL LIMITE NATURALF 
AD OCCIDENTE 


PITALIA 


(Oneglia; presso Ghilini — Torino, presso Bocca) 
Solto questo titolo uscì testà alla luce wa opi- 
scolo stampato in Oneglia e il cui erudito autore, 
il barone Severino Cassio da Borgomoro, per s0- 
verchia modestia nascondesi sotto Îl velo, delle ini 
ziali S. C, Atteso l'importanza della quistione con 
tanta eradizione, taota copia di ineluttabili argo- 
menti e castigatezza di slilo © di: lingua trattato 
dall'autore; noi crediamo far così grata al lettore 
consacrando all'opuscolo la presente appendice. 
Cominciamo per premettere che l'autore visse 
Jungamente durante la sua gioventà in. Nizza ,, ed 
oltrechè il suo ingegno inclinò sempre verso gli 
studi storici @ geografici , dovette anche. pel suo 
lingo soggiorno acquistare tale esperienza e cono- 
scenza de'luoghi di cui discorre, da costituire una 
autorità altamente compotente in questa materia. 
Se poi, lettore, tu pensi all'affetto, anzi alla reli- 
gione che l'autore. professa verso i cittadini e le 
cose di Nizza, e alla‘imparziaîità colla quale. egli, 
spoglio d'ogni idea preconcetta, cerca la verità, e 
la proclama quale naturalmento essa si presenta , 
senza alterarla con colori ‘o forme dettati dal: sen- 
timento ma-contrari alla ragione ; se lettore, 
pensi a tutte queste circostanze, ti convincerai che 
nessuno meglio del Cassio poteva risolvere senza 

















sodidisfaro ai dosideriî della S. V. Ilma ed a quell 
dogli altri misi elettori. 

‘A mo basterà so dopo di aver Tela questa mio, 
Ella mi continuerà quella stima che altra volta mi 
lia dimostrato e che fo a Lei porta grandissimi, 

Se nun che prima di dare evasione alle intorrn- 
azioni che in seguito alla lettera del suo ‘onore- 
vole amico, Ella è în diritto di farinî, ed alle quali 
io. ho .il dovere di rispondere, io mi permetto 
volgere: uno sguardo retrospettiva sulla scorsa legi 
latura e di portarmi un istante col peusiero all'e- 
poca delle nossato elezioni. 

Ghio (cosa abbia voluto significare la Nazione nelle 
anzidelte elezioni, col cambiamento di moltissimi 
deputati, cola folta fatta subire a parecchi altri e 
colle professioni di fede imposte a molti di essi, 
non è difficile di comprendere. 

Quello elezioni esprimevano chiaro, a mio avviso; 
il seguente: verdetto dol paese; cioè: cambiamento 
radicale nell'andamento governativo mantenuto in 
vigore dalla morte di Cavotir fino a quell'epoca; 
economie grandi e' radicali esse pure e sovratutto 
nelle sinecure e nei più lauti stipendi. dello Stato; 
mutazione profoudi nell'ordinamento amministrativo 
del Regna, semplificandone il sistema; riforma nello 
assetto. delle imposto. nittali e più equa distribu- 
zione doi tributi: e pers ultimo bando ‘agli espe- 
dienti finanziari el assolòto pareggio dei bilanci. 

Questo sera .il ‘programmo della nazione in quei 
giorni e disgrazistomento è quello ancora d'oggidi; 
© questo programma non poteva a meno, di venire 
adottato dalla Camera dei deputati se voleva essere 
interprete fedele del popolo italiano. 

Aa questo programa fu cegli seguito dall Go- 
verno? 

Noi diciamo francamento di no. 

Nessuna legge fa, presentata dol polore che tea- 
desse a realizzarlo. Che più? Il Governo, cui. l'on- 
fica Jegislatura aveva forniti i, mezzi di fare. econo- 
mie e riforme, lasciò trascorrere il tempo oppor- 
uno senza’ attuure ciò che'gli era stato imposto. 
Poi trascinando la vita in forza di esercizi: provvi- 
soriî fa privita la Caivera della prerogativa più im- 
portante che dallo” Siatuto le sia concessa, cioè la 
‘discussione deî 

SÌ 0 elettori, die programmi sì sono sempre 
trovati di fronte. L'uno, ed era il vostro, veniva 
propugnato dai vostri rappresenianti: l'altro, del 
Governo, era accanilamento (difeso. dallo stesso M 
nistero e dai suoi partigiani. L'ono raclamava prov- 
vedimenti reali, pronti ed energici, l'altro si con- 
tentava di promelterli. Quest'ultimo fu il programma 
del Ministero dal giorno del discorso delronorevole 
La Marmora che minacciava di sciogliere il Parla- 
mento, fino a quello in cui il Ricasoli mandava ad 
esecuzione lo scioglimento , facendolo seguire da 
una circolare nella quale comincia. da capo colle 
promesse, 










































replica un problema internazionale, per sua natira 
tanto importante quanto delicato. 

Noi non abbiamo Ja pretesa di offrire una com- 
pleta analisi dell'opuscolo di cui. discorriamo. Solo 
ne diciamo tanto che basterà, speriamo, ad jnvo- 
gliare i veri amatori delle cose patrie, a leggerio 
e meditariv attentamente. Confidiamo che essi ci 
sapranno grado di questo invito loro fatto, perchè 
non solo il loro intelletto troverà una soddisfazione 
ed appogamento nella solidità @ nella verità degli 
argomenti, ma il loro animo proverà ‘ancora un 
vero diletto: per la eleganza dello stile, la chiarezza 
dei concetti è l'ordino del discorso. 

11 proposito dell'autore (sono' suo testualî: parole) 
« è di dimostrare che In nostra Penisola ha per 
estremo termino naturale ad occidente la catena se 
condaria che comincia alla Turbia e passando per 
Braus e Raus si protende dal sud al nord, senza 
veruna solazione di ‘continuità, fino al Colla. delle 
Finestre, compreso nella catena primaria delle Alpi 
marittime e situata a ridlasso della Valle di Gesso 
nella provincia di Cuneo, In detta catena seconda- 
ria vi sono monti di straordinaria elovazione. Il 
Mombego presso Tenda s'innalza quasi 2800. metri 
sul livello del maro, il depresso colle di Braus, si 
estolle tuttavia 940 metri. Il versauto ovest di tale 
catena secondaria, il! quale fronteggia Je Valli della 
Vesubia e del Paglione, appartiene alla Francia: il 
versante est; che risponde' sopra la gemina. valle 
della Roia e della Bivera e sopra il bacino di Men- 
tone, è giustameate devoluto all'Italia, ‘JI. crinale 
ossia la cresta centrale, mentre deterisina Ja par- 
tizione dei due opposti requapendenti .. costituisce 
altresì la linea di demarcazione tra le, due nazio- 
nalità consorelle, sotto il quadruplice aspetto gec- 
gralico, strategico, etnografico e linguistico, 

Lo scrittore svoige successivamente e con impo» 
































A voce di propose di economie il bilai 
sentati alla Gomera reca nimenti 
del’ tanto desiderato riordinamento dei tributi, yenno 
posto;innanzî il macinato , In ‘consolidazione della 
fondiaria, ‘e ora la tassa delta degli ornamenti, tosse 
nove le quali non avevano neppure il merito, di 
essere coordinate con una conveniente modifica- 
zione degli; attuali tributi ,, col che più facilmente 
avrebbero potuto farsi strada. E. frattanto, nuovi 
espedienti fiuanziari î quali hanno: per: base Ja cosa 
più dannosa al commercio ,, cioè,a dire il corso 
forzoso: dei biglietti. E per ultimo , quasi non ba- 
stase Ja continuazione del non mai mutato sistema 
di governare, la Camera ul cominciamento dei suoi 
lavori si trovò di fronte ad una questione costitu- 
zionale, 6 di fronte ad una eguale questione ella era 
stata posta quando fa eciolta. Violazione dello Sta- 
ambidue î casî, o, per lo meno, cattivo ap- 
mento delle leggi fondsmentali dello Stato. 
Nei Governi libori si devo. governare colla Jegge n 
collo libertà, e quando sorgono ostacoli c questi bi- 
Sogna abbattere ma non mai quelle violare. 

E questo programma si potrà serinmeate affer- 
mure che fosse il programma della Nazione ? 0 si 
potrà per contro dire che sia la Camera che abbia 
impedito il Ministero, dall'attuare quello che era 
veramente: della Nazione? Ma_ allora qual legge fu 
respiata ‘dalla Camera che tendesse a questo scopo? 

Di Custoza è di Lissa non parlo, ch niono credo 
vorrà farne carico! alla Camera, e, per essere giusti, 
nò anche al Mwistero. Questi fatti furono la con- 
seguenza del cattivo sistema adottato nel programma: 
del Guverno che ,. come. dissi , pur troppo trionta 
da circa sei anni, 

Da questi due: programmi e non da altro si devo 
ripetere la divergenza di opinioni’ tra Ja Gamera 
il Ministero. 

On! se il Gubinetto avesse saputo inalherare il 
programma della Nazione e quello far suo, avreste 
vaduto come la Gamera Jo avrebbe seguito volente- 
rosa e come sì sarebbe subito costituita quella mag- 
gioranza che era certamente Jaon. meno desiderata 
dui deputati che dagli altri cittadi 

E che la Camera fosse animata da questi seati- 
menti, ove non vi fosse altra prova, basterebbe la 
volozione unanime avvenuta Sul comin 
guerra, appunto perchè in 
dimenti proclamati. dal Ministero erano quelli. desì 
derati da tutto il paese, 

Siamo onesti, come dice il barone Ricasoli, ‘e so: 
pratutto siamo franchi e diciamo francamente che 
mai vi fu Camera che avrebbe desiderato più di 
essa di ayere innanzi a sè un Governo forte per il 
programma voluto dalla Nazione, onda. prestargli 
l'appoggio suo e promuovere quel prestigio di auto- 
rità che è base precipua d'ogni libero Stato. 

Slo ripeto, niuna Camera sarebbe stata. tanto 
governativa quanto sî fu la passata, ed è forse do- 


pre 
spese. A. vece 
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nento corredo di cognizioni ‘questi quattro’ argo- 
menti, non tacendo nè le autorità cho militano in 
suo favore nè Je contrarie, ma discutendo queste 
ultime con quella cortesia e moderazione che distin- 
guono il suo nobile carattere. L'evidenza delle de- 
serizioni, alla lascio certo a desiderare. 

Però faraî bene, o lettore, di leggere le pagine 
del limite natarale d'Italia colla scorta d'una corta 
topografica, vuoi per esempio quella dell'antico cir- 
condario di Nizza. Per tal modo, respinta l'ipotesi 
del confine luviale'e torrentizio del Varo, ii con- 
vincerai che il confine segnato dal Cassio è il vero, 
siccome quello che solo fra i proposti si compone 
d'una serie continua di alture. di difficile varco. Vi 
ha di più. Raffrontando il conline indicato dall’ 
tore colla frontiera eituale stata convenuta nel 1860 
trai due Governi italiano e francesa, sì. vedrà ben 
tosto quanto questa offenda i diritti difensivi d'ila- 
fia, abbandonando alla Francia più dei tre quarti 
del versonte orientale della giogaia di cuilil solo 
crinale deve costituire la vera linea di demarca- 
zione tra le due nazioni sorelle. Cotesta frontiera 
melte pertanto in balla della Francia, non solo un 
lungo tratto della Roia indispensabile al commercio 
reciproco de' popoli italiani, ma ‘ancora È più forti 
propuguacoli. della Penisola verso ocsidente; Al 
qual proposito. noi tributiamo' sincera' lode sl'bene: 
merito autore d'aver con coraggio ed ‘animo indi: 
pendente rivendicato all'Italia i baluardi. datigli da 
Dio a propria difesa, quali sono nella Val di Roia 
le alture di Braus, di Raus,, di Ssorgio , di Mille 
forche, d'Avtione, di Cappelletto, ‘ecc. È incredi- 
bile che queste posizioni. strategiche, nelle quali, 
come tutti sanno, culsero tanti allori i soldati pie 
mobtesi verso la fine dell'ultimo secolo, sîano state 
sconsigliatamente abbandonate alla Francia dal no- 
stro Governo, nella giù menzionata convsazione di 























vulo ad tin troppo spinto sebtimento di conserva- 
zione l’oscillamento di opinioni che si è manifestato 
in essa più volte e la trepidanza di parecchi depu- 
tati, i quali, temendo di. recare: troppo violenta 
scossa all’ardamento' dello Siato o pur sperando che 
il Ministero avrabbe Dnito per piogersi ai desiderii 
della Nazione; in molti casi lo: appoggiarono e lo 
sostennero. So la Camera fosse stata meno. fornita 
di questi tiepidi o sprovvista intieramento di Nolo 
che votano, a priori per. qualunque. Gabinettà )n 
Stato avrebbe forse ‘subìta une commozionelpi 
sentita in una volta, ma il Paese! sardbbe (om in 
salvo, giacchè in fin dei conti non siamo in posi- 
zione tanto dificile che-con un po' di buon accordo 
zion si possa trionfare di ogni ostacolo. 

Ma le cose non procedettero in questo modo; ed 
o stesso, che così ragiono in adesso, fui più volte 
fadesiso di fronte all'ostinazione del Ministero 6 vo- 
thî con esso, a cagine di quel fantosma: dell’ignoio 
che si fa: balenare in ogni grande occasione ai de- 
putati coma-la spada. di Damocle, quasi si fosse 
sull'orlo: del precipizio, 

Tu ‘ogni ‘occasione però, lo, sappiano gli onorevoli 
ex-mipistri, lo sappia il Paose, por In maggior parto 
dei deputati, non vi fu mai questione di nomini ma 
sibbene di programma. 

‘Ci scrivono da Cherasco: 

4 To sono di quelli — c ve no ha molti del mio parere 
nel nostro collegio — i quali credono che non sia più da 
riconfermarsi il mandato al sig. generale Pttitti. 

«Prima di tutto' non si vogliono più impiogat 
generale è im impiogato — e che impiegato i 

«Poi ci diciamo che {l signor conte Petitti brib alla 
Camera, pol voto dato in. favore! di titto lo leggi edi 
tutti i provvedimenti più fatali. Egli sarebbo sempre un 
iinisteriale deciso, © noi non abbiamo ora bisogno di ciò. 
# Qui si avrabbe bisoguo di un Comitato che si ri 
nisse per intendersi sulla. proposta da farsi; ma difetta 
l'iniziativa : sarebbo bene che codesto Comitato torinese 
desse egli medesimo unà spinta, » 


Il Mondovita arnunzia che un Comitato provtisorio 
ni è costituito a Mondovi. Quel giornale fa compiuta adé* 
sione al manifesto del Cemitato liberale torintsi 


Progati pubblichiamo i risultati della riunione tenutasi 
dagli elettori di Mondovi il 24 corrente, quali risultano 
dal processo verbalo che cì venne comunicato. 

» Vengono posti innansi, quali enndidati alla doputa- 
zione del collegio di Mondort: l'avy. Sinco , l'ingegnere 
‘Ranco ed il marchece Sambiy di Lésegno. 

x La votazione.si fa segrota per mezzo di scheda, il 
qual mezso di votazione dì il seguente risultato: 

« L'arv. Sinco o l'ing. Ranco ottengono parità di vo 
Il march. Sambuy ottieno la metà dei voti raccolti poi 
duo primi. 

* Dopo di ciò la sedata è sciolta, » 

L'arrivescovo di Genova in calce ad una sua pa- 
storale ha messo tin fervorino che riguarda Je e- 
lezioni. 
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delimitazione: Lo stess) Cavour sent pentimento 
dell'abbandono di queste rocche, inespuganbifi , e 
volle prima dî morire rinppiccar negoziati per ot- 
tenere condecente rettificazione alla deplorevole at- 
tuale frontiera ad occidente. E noi seguendo l'e: 
sempio del Cassio citeremo qui le parole aspre 
dolenti colle quali Nicomede: Bianchi si esprime a 
tal riguardo nella Mivista contemporanea del mese 
di aprile 1803: a Il conte di Cavour tentò ancora 
dti poter conservare all'Italia una buona parte della 
contea di Nizza, Ma Ja perfidia e l’irnoranza degli 
agenti prescelti u condurre quel' tentativo le ‘stroz- 
zatono ol suo nascere, » 

Certo so non fu la perdia, solo l'ignoranza e la 
iusipienzn dei ‘nostri ministri poterono fare che 

‘apponessero la loro firma a quella fatole linea 
di demarcazione, Noi dubbiame serbare gratitudine 
alla nazione francese pe' recenti henefizî. Ma que- 
sto sentimento non deve spingere il Governo jta- 
Îiano a cedere alla Francia i propugnacoli naturali 
della Penisola, nel modo istesso che il custode fe- 
dele! d'una casa non deve alienare la ‘chiave della 
medesima al suo vicino. 

L'opuscolo del Cassio, lo crediamo destinato a 
promuovere una grande impressione e gioverà as- 
sai a chiarire una questione irta di difMlcoltà, perchè 
raramente tali: questioni si studiano senza. passione» 
L'opuscolo giù ebbe il meritato onore di upa se 
conda edizione, Nui ci auguriamo nell'intéresse della 
vorità e della patria che l'autore colla scorta. dei 
muovi Jumi ché saranno per fornirgli. critici con- 
scienziosi possa dare, se fia d'uopo, l'ultimo sug- 
gello ad una verità geografica che ha potuto essero 
controversa, ma sarà ben presto per opera del di- 
stiuto autore ammessa e riconosciuta da tutti i gea- 
gra. 









































Ne riproduciamo senza commento le; parole, la- 
sciandone all'acutezza dei nostri lettori lacinterpre- 
tazione + 

“x La situazione ‘doi: pubblici affari. nel riostro Stato 
xion si presontò inni così grave) como mollo nttvali cl 
costanze, Sia che si consideri sotto il'rapporto raligicso 
‘od'econòmico, sia che sì riguardi sotto il punto di vista 
politico 0/anche sociale, tuttii partiti sono d'accordo a 
riconoscerne la gravità ed il pericolo. 

x Se ueata: situazione può essera ancora scongiurata 
di qualche manîora, non lo. piò cho per un appolto agli 

nì d'ordine nello: prossimo: clezioni, Ora. questi 
mon sì trovano che fra le persone oneste, reli 
intelligenti degli affari, che offrono il loro passato in 
guarentigia di loro condotta avvenire. Vogliato adunquo, 
i signori parrochi, raccomandare aî foro, parrocchiani di 
torvenire alle olezioni, e di portare la loro scelta sopra 
tali persone. Essi visotio troppo direttamente interessanti, 
por esporsi ai gravi inconvenienti che sarelibero la conse- 
gguenza del Toro asterora. x 
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L'opposizione Piemontese. 


Direste che gli è un motlo d'ordine. Tutti ad- 
dosso al Piemonte ed aî già deputati ed ai gioroali 
piemontesi. th Lombardia sì manifesta ana. vivaee 
opposizione; così pure nell'Emilia, e così eziandio 
tiel Napoletano. Questa opposizione (si accetta per 
quello che è, niuno ne-incrimina le intenzioni. II 
piiese sta miale ed esprime il suo disagio; nulla di 
più naturale. Na in Piemonte le cose non hanno da 
correre così dì piono. In Piemonte conviene cer- 
care:colla più maligoa fantasia le più triste ragioni 
a questo fenomeno necessario. Qui si osa procla- 
mare che l'amministrazione inetta ha creato il di- 
sigio e la miseria pubblica, e minaccia di più tre- 
mendo pericolo l'avvenire? Gli è municipalismo, gli 
d astio, gli è Dissa passione di rappresaglia. L'a 
tro dì era la Gazzetta di Genaw, giornale. privile- 
giato dal Governo, che affermava l'opposizione pie- 
montese essere dispetto: di padroni di casa. pel di- 
minuito prezzo. delle. pigioni, Ieri era Ja Persece- 
ranza, le cui attinenze call'attual Ministero sou note, 
che psava sclaguratamente affermare che i Pirmon- 
tesi « dal giorno che la capitale è stata trasferita 
da ‘l'orino, henno operato in modo che. tutto loro 
è parso buono ad inagliare il Governo italiano, 
anclie a risico di miamdaro a fascio l'Halin. » 
Oggi è il Nuovo Diritto, di cui tutti conoscono il 
recente ma tanto più zelante. ministerialismo, il 
quale ci ammonisce che « l'attitudine di certi uo- 
mini politici del Piemonte, ispira all'Italia, in. que- 
sti tempi; on senso di sospetto,, dì dilidenza e quasi 
di timore. » 

Così, quando tu, povero contribuente della campa» 
gua, che non puoi aver tanto di sparagno da allevar 
la famiglia, dopo pagate le imposte, quarido ti cacci 
Je mani ne' capegli per la grandine. delle intricate 
schede saettate dall'agente delle tosse, quando vedi 
assorbito dal tributo il migliore dei guadagni del 
tuo sudore, e ciò senza che lo Stato si rincalii, 
segza che la prosperità pubblica si procuri; quando 
tit sorolli dolorosamente Îl capo ed esclami: « così 
non va, » tu allora parli pel dispetto delle pigioni 
abbossate aî padroni di casa di Torino. Quando tu, 
commerciante, vedi il tub commercio arenato. per 
le triste condizioni del paese; quando tu, indu 
striole, devi rinunciare all'esercizio della tua indu- 
stria, per le funeste condizioni della. pubblica ric- 
chezza, e lamenti quell’ammasso d'errori. onde si 
venne a tanta comune jallura, tu vuoi mandare a 
fascio l'italia; è la Perseceranza che. Jo afferma. 
Quando voî rappresentanti del paese, è per Ja con- 
viazione che vi sî è formata. profonda. nell'animo, 
‘@ percliè siete 'eco.o.la: parola del pubblico senti- 
meoto, dell'opiaione dei vostri mandatari, quando 
w. vi levate è dite: a È tempo di radicali rimedii, » 
yoî allora destate in tutto Îl resto del paese difli- 
denza, sospetto e. timore. 

Difilenza di che? Sospetto di che? Timora di che? 
V'orse che non esistono queste ragioni dell'opposi- 
zione? Forse che non site obbligati a confessarle voi 
i le cause del male e la necessità dei rimedi? 
lamente perchè la manifestazione di quasta e 
di quelle viene dalla nostra bocca, avrà la cosa a 
dirsi ingiusta, a pigliarsi în sospetto? 

No, non è vero, non deve essere vero che l'Italia 
pensi così di noi e delle cose nostre, Si, una specie 
di congiura, ordita da un certo partito e con organi 
disse per la Penisola, tenta di insinuare. nelle 
altre popolazioni il veleno di questa discordia 
innanzi alla logica, innanzi alla verità siffatte i 
accuse non reggono. * 

La quistiono è semplice quantaltra mai. Il Go- 
verno, attualmente in Seggio risponde egli al bisugao 
dol paese?’ Ha egli lutto, può fare quanto il bene 
dell'Italia con imperiosa sollecitudine richiede? hi- 
sponda lo stato, del. Regno: ‘e s'egli possa utilmente 
moditicaro il sto sistem, iuformino gli atti suoi in 
presenza delle sollecitazioni della Camera o del 
poese per quelle riforme che ogni uomo assemato 
giudica indispeusa 

Essendo nostra convinzione che con simile Min 
auéro quella selvezza che tutti invochiamo non si 
‘sarebbe saggitota, dovevarno noî Luttavia sostenerlo 
e'procurargiiene ferma © duratura l'esistenza? Chi 
non vede che quello sarebbe. stato un assurdo? 
Passando all'opposizione, abbiamo obibedito alla ne- 
tà medesima, creata dal congegno costituzionale, 
abbiamo la coscienza d'aver adempito ad un dovere. 

Molte sarebbero le cause particolari che ha il 
nostro paesg di opporsi ad un Governo che siste- 
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maticamento lo. lia angariato ed osteggiata în ogni 
modo — ed è conseguenza, di. simil proposito il 
tontativo di metterlo in mala vista presso. gli altri 
popoli fratelli —; ma di queste! cause’ particole 
non parliamo : là ublieremmo volentieri quando ‘il 
nostro Speciale malcontento avesse a fondersi nella 
prosperità e nella grandezza dell'Italia. 

Na dov'è, nel santo nome di Dio | questa gren- 
dezza e questa, prosperità della patria comune ? Che 
ne hanno fatto gli attuali governanti e i foro fautori, 
di questa Italia che una benigna fortuna ha for- 
mato una, pur finalmente, ed una perversa ha dato 
in Joro balla 

Il desiderio di uon uscire da quella: moderazione 
che cì siamo assegnata, ci fa tacer la risposto. 

Ma a quei giornali che — indettiti o no — ci 
lanciano le accuse che accennammo; diremo 

«Como mai potete voi credervi lecito travisare 
sì profondamente le intenzioni ? Oh non vi tremò 
la mano nello scrivere quelle parole intese a spor- 
gere la divisione fra le popolazioni italiane? 

« Lodato a vostra posta. gli atti del Ministero, © 
noi li mpugneremo quando crederemo che sieno 
contrari al pubblico interesse , ma perchè venite 
voi a gettore: fra noi e voi la Maccola della di- 
scordia ? 

+ Quando mai vedeste da noi assiiti od accusati 
in massa i depuiati e i popoli di questa o di quella 
altra parte. d'Italia 

«Voi siote uomini di cuore, vogliamo crederlo ; 
voi amate al pari di noî (ve lo consentiremo) questa 
Ialia ‘a tanti pericoli esposta : cessate adunque: da 
tal empio mudo di guerra ,, combattete gli vomini 
e gli atti loro, ma rispettatéoe le intenzioni!» 


ITALIA 
Rivista. 


Eccoci a Firenze Il Gabinetto è sempre în 
lavoro di riordinamento: cerca raggiustarsi e co- 
mcentarsi, ma sente troppo odor di cadavere gli 
organismi vivi se ne allontanano. L'ora delia sua 
sentenza definitiva scoccherà con quella dello soru- 
tinio delle urne elettorali. 

Intanto fioccano programmi. Il. signor Matteneri 
ne stampo uno sull'Opinione. Dice troppo in lungo 
bitonissime coso che abbiamo dette noi Je. mille 
volte. Un anonimo ne sciorina un altro di sei eterni 
colonnoni nella Gazzetta d'Italia, fa lo solite recri- 
minazioni contro ia Gamera spenta e non dice nulla 
di nuovo. Vuole ia fin dei conti de' ministeriali che 
sappiano parer di, non esserlo. 

Un grande argomento viene abbordato dall'/tali 
il colpo di Stato. Queste fatali tra parole si sono, 
pur troppo, già pronunziate fa Itolia, prima a bassa 
voce, poscia operiamente, Non ci stupisce dinque 
il vedere occuparsene i giornali. L'//alie è del no- 
stro parere. Nan crede a siffatta niindccia più che 
a quella dell'orco; ride in faccia a questa befana 
come ad una maschera di carnovale. Va bonîssimo, 
e ci piace: citar qui le perole del nostro confratello 
gallo-fiorattino: 

 Convicne conoscere assai poco l'itlla per ab- 
bandonarsi, ancho di passata , a siteili supposi 
Si parla di colpo di Stato: ma perchè un co'po di 
Stato sia possibile occerre tin Governo che. $ 
pronto a tulto ed un popolo che si mostri 
a‘subir tutto. ». L'/falie aflerma che nè un simile 
Governo, nè un simil popolo non si trovano in Ila- 
lia: Così amiamo credere anche noi. 

Da Milano è venuto al Piemonte ed ai depu- 
tati piemontesi on fiero oltraggio, e da Milano al- 
tresì è venuta nobilmente una riparazione: Alle c 
luonie della. Perseveranza risponde lo sdegno. d'un 
foglio liberale, il Sole. Ecco le sue parole che ri- 
conoscenti ripetiamo nelle nostre colonne: 

« Noi Jascioremo, dico il Sole, la difeea ngli attaccati, 
sapendo che loro servono assai bene gli ugnoli e lu ra: 
gione. Ci paro soltaato clo.rifutara cos), gratuitamente 
una coscienza politica ai rappresentanti di un paese che 
ha difeso per 18 annui Ja libortà e ai contiauatori d'an 
Parlamento cho s'opponeva al trattato di paco. coll'Au- 
stri, coi ‘l'eloschi ad Alessandria, sia una temerità per- 
dobabile soltanto alla Persereranza che' ormai hm ucqui- 
stato il privilegio di dirne di tuttii colori senza darne 
conto adl alcuno. 

“Tuttavia noi vorromzno chiedere ‘alla Persereranza 
quali erano le convinzioni e quali gli intendimenti. di 

uogli altri Piemontesi cha votarono coi 106 a fa- 

vore del Ministero. Quello di salva»: Italia, dirà nata 
ralmonte la erseoeranze! Ma allora essa atimette che 
‘anchio in icwonte c'è della geuto cho ama l'Italia, mal- 
rado che Îa capitale non sia più a Torino. E se non 
c'è bisogno d'essere pati a Milano; a Fireuze, a Napoli, 
per volere lione al proprio pacse, si potrebbe anche so 
tenere che si può essere Pitmontesi ‘© votare contro un 
Ministero, senza volere per: questo fare a porsi l'Italia, 

«Ma le son cose troppo schietto ed innocenti perchè 
la Perseceranzu possa capirie. » 

In queste parole ci piace veder di meglio rap- 

l'opinione della’ generosa Milano, che 
nelle sciagurate accuse della: Lerseceranza: Ma Jo- 
sciamo oramai di rimestare: questo. doloroso argo: 
mento, e auguriamoci che l'amor del paese ispiri 
di meglio e meltà armi migliori e. più degne in 
mano dei difensori del Ministero, 

A Genova il movimento elettorale non è ‘an- 
cora svegliatosi. Quella nobile città ha nora mo- 
nifesisto sempre poco zelo per questo massimo dei 
diritti di libero citadiuo. Ecco quanto leggiamo ia 
proposito nel Movimento, giornale di ‘catì 

« Ua nostro egregio confratello accenna alla i. 































































































Nittonza che anno, i nostri concittadini a farsi in- 
scrivere nelle liste elettorali, ed ha perfettamente 
ragione. In una città di oltre 135,000 abitanti, de- 
| vrebbero essere almeno 48,000 elettori. E frattanto 
gli “inscritti sera’ muvos giungono a mala pena ‘a 
3507, dei quali si può metter pegno che dùe terzi 
soltano, 50 noli forse meno, andranno a' votare. n 








Nmpoli. — Leggicino nell'Italia del 

Fecò gli altri particolari che allinmo potuto ‘racco- 
gliore intorno al doplorabilissima fatto avvenuto n Posi- 
lino, di cui parlammo/a lungo ieri sera, 

A quello che abbiamo giù detto;, dobbiamo aggiungere 
che il nome dell'ufficiale. malversatore. era D'Albonda, 
impiegato all'offcina ‘pirotecnica di  Posilipo e non. di- 
rottore della. polveriera, come ha detto qualche gior- 
nile. 

Costui era un vocchio el accanito borlonico. Sempra 
così — ce li dobbiamo vedere eternamente tra'piedi co- 
storo: ed oggi più che mai il Governo fa loro il bocchino 
ridente 

Il D'Abbonda' avéra per Iniona fortuna preso alloggio 
‘ad un tiro di carabina dal laboratorio, pitotecnico, e pro- 
priomente nella. casa De Mellis. Quiri cgli dpositava 
tompornneamente le polveri per poi. furto. merclmonio. 
Questa volta teneva presso, di aè duo quintali di pol- 
vere. 

La pubblica sicurezza prova concepiti dei seri sc: 
spetti: © sî recò alla casa De Molli l'infelico ispettore 
Vespa. — Il D'Abbonda, scoperto in agranza, confessò 
d'essere reo ed învocd il patrocinio delle, autorità. per 
esser snlvo. 

Yonne condotto in Questura dal Vespa: e da un ufficiale 
di pizza. 

Îl Questoro; com'era: naturale, nou volle nulla conce- 
dero ell ordinò cho ritormassero sul luogo per stendere Il 
verbialo di legge. 

Il Vespa vi tornò insiemo al delinquente. e, per: ion 
‘umiliarlo maggiormente, vi andò senza l'ufficiale di piazza, 
chie in tal modo ebbe miracolosamente salva la vita. 

Giunti sul luogo, il D'Abbonda cercò comprate l'ispet- 
tore Vesna; ma egli avera 1 fare con un viomo onesto e 
patriota di antica data. 

Fin qui si sa — Poi acculdé o! scoppio, eil il inistero 
circontò ogni: cosa. 

Si contano fino n guestò momento 15 morti e 33 fe- 
riti, ma non pare che questa trista statistica abbia a 
fermarsi a questa cifra. 

Ta casa Do Melis andò tutta in rovina ed altri odi- 
fici vicini = — 5 

Non si sono trovati che frammenti di: corpi umani îr- 
riconoscibili. Del povero Vespa non si è trovata traccia, 
e semira cho il D'Alibonda non abbia potuto salvarsi sì 
facilmente. 

Tra I morti vi sono quattro soldati i presidio, tre 
guardie di pubblica sicurezza. col’ brigadiere, e ne sa- 
rebbero perite altro quattro, so Îl Vespa non le avesse 
Jasciate altrore. 

Accorsero_sul luogo il Privcipp Carigaano, il Prefetto, 
il Comandante la piazza, il Questore, il Sindaco, è tatti 
facero il loro Rovoro portando, pronto niuto ai feriti « 
frcendo disseppellire dalle macerie un. infelice. ancora 
vivo. 

1 pompi 
‘elogio. 

1 primi aiuti furono \invinti dall'ospodale dei Pello- 
gini. 

Insomma il quasto fu gravi 
tutto il poss 
seguenze, 



































i, como al solito, furono superiori ad ogni 





; ma sì face anche 
lo per renderne meno disastrose le! con- 














ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio reca: 

1, Un regio decreto del 27 gennaio 1867, coi 
il qualo è approvata la commatazione’ dei Monti” fru- 
mentari di Sint'Agata Feltria in nea Cassa di risparmio 
in conformità (dello -statuto visto dul Ministro di agri» 
coltura, industria e commercio. 

2. Un regio decreto del 27 gennaio 1867, a 
tenore dol quale la Società: anonima eol titolo dî Barca 
popolare in Codogno, ivî costituita con; pubblico atto 
del_16 novembre 1886, rogato G. Cattanco, ‘ai numeri 
Gi-ABA di repertorio, è autorizzata; e ne sono appro: 
vati gli statuti sociali a dotto atto inserti, facendovi ag- 
giunto e modificazioni 

1. Un regio decreto del 47 gennaio 1507, con 
#1 quale s'introducono alcune modificazioni negli statuti 
della Società anonimo per lo assicurazioni marittime, 
fiuviali o terrestri, legalmente stabilita in Napoli col ti 
tolo di Minersa. 

i. Un regio decreto del 1) gennaio 1867, con 
fl quale il monicipio di Siena è autorizzato 2 riscuotere 
all'introduzione in città I dazi di consumo di esclusivo 
provento comunale nella misura del 19 al 15. per cento 
do valore del genere, sugli articoli indicati nell'elenco 
annesso al decreto medesimo, e visto dal Ministro. dello 
finanze. 

3 Dispowizioni. negl'impiegati dell'Amministra- 
zione provinciale, nell'Amministrazione delle case di pena, 
enel personalo dell'ordine giudiziario. 





























Cronaca Cittadina 


<a La flern del vini avrà un'importanza grando. 
La Società della ferrovia dell'Alta Italia lia ridotto il 
prezzo di trasporto dei vini in cassetto por gli otto 
giorni successivi alla fiera di Li .0,014 per. quintalo e 
per chilometro: i 

Questo, provvedimento è degno di; molta lodo; perchè 
dimostra una. intelligente premura di favorire: questo 
commercio. 

negozianti di bol 
affatto i loro magazzini 

Noi spériaimo che nelle vi 
di quest'occasione per riforn 
dî origine constatata, a prezzi discretissimi. 

< Domenlea le allisvo dell'Istituto Aporti 6 Bon- 
compagiii itavano un saggio di rappresentazione drami- 
matica esponendo tre componimenti intitolati: Isaura ed 



























Ariatolia; commedia in due alt; Comme on’ fait son 
‘où se couche, comédie en nn nete; Rispetta ed assisti 
la vecchiaia, commedia in due atti, e chiudendo poi il 
trattenimento con una poesia di ringraziamento. 

‘Tutto isimpeguatono con°ottimo secesso la loro 
‘parto; il cho torna ad enore della siguora ‘l'erasa Ron- 
‘dolini, direttrice dell'Istituto. 

Egualmento meritano lode -le damigelle chie: tra atto od 
atto esoguîrono sul pinnoforte bellissimi pezzi di musion 
‘con una precisione cho fn onore al distintissimo N. Pao- 
letti, che hanno a maestro. Can tutte queste giovani nl-, 
Tiove.sinceramente ci coagratuliamo, 

<< Sequestro di glornall. — Tori è stato se- 
questrato il. settimo numero. dolla olletta giornale dei 
disperati : Ah 1 se si potesse sequestrare In vera Bolletta! 

© Cagnolina smarrita. — È stata trovata da 
tin pietoso che l'lia raccolta una povera cagnolina per- 
duta: ma egli non vuol torla all'affetto del suo legittimo 
‘padrone; quindi avrisa per nostro mezzo chi abbia di- 
ritto sulla bestiola di' far ricapito, affine di rieuperarla, 
alcaffà dell Rondò. 

© mMawimonii In Torino, 
isorizioni fatte dal 18 al 
civile municipale. 

(Continuaz,, e fine vedì n. AG 6 47) 

‘Antonio Oreste Alfonso Tartaglione, imp. al Ministero 
della guorra, nato a Napoli e resid. a Torino, con’ Gius. 
Maria Biliò, nata in Asti e res. n Torino: 

Gius. Giov. Bat, Ferrero, cameriere, nato/a Saluzzo 
e res. a Torino, con Maria Catt, Castagno, modista, nata 
a Cavour e res. a Torino, 

Carlo Gius. Augusto Emilio Ferrari, sarto, nato a Ca- 
meri eres. a Torino, con Catterina Maifiotti, sarta, nata 
a Villarbasse e res. n. Torino, 

Gincinto” Gio. Enrico Travaglio, macchinista, nato e 
res. a Torino, con Marianna Regis, Mordatrice, nata a 
Moncrivello e es. a Torin 

Gius, Manrizio Sereno, tintore, nato e res. a Torino, 
cen Rosa Angola Maria Fiandrotto, pottinatrice, natu è 
tes. a Torino. 

‘Gius. Bergero, cuoco, nato n Revigliasco 0 res, a To- 
rino, con Toresa Pistol, pollaiuola, nata a Chirasso e ros. 
‘a Torino. 

Gio. Ant. Ambrosio, mugnaio, nato a Pozzo Strada 
(Torino) ‘e’ res. a Torino, con Gius. Auna Boggio, fan- 
tesca, nata a Rondizzone o res. a Torino. 

Domenico Rubiolo, fabbro-ferraio, nato Villafranca 
Piemonte e res. a Torino, con Carlotta Domenica Maris 
Giaccone, lavandaia, nata e res. a Torino. 

Gina. Trivero, contadino, nato e res. a Torino, con 
Maria Giustina Fassiro, contadina, nata a Casalborgone 
è res. a Moncucco, 

Gio. Perino, tessitore, nato ‘e res. a Iavria, con Gius. 
inia Laura Angela Paglia, nata a Pinerolo e res. a 
0. 

Giuseppo Leone, inncellaio, nato © residente a Terino, 


con Maria Teresa Ginnotti , sarta , anta # residente a 
Torino. 


Baldassarre Angolo Antonio Vejluva, calfettiore; nato/a. 
Cortemilia 0 residente a Torino , con Catterina Maria 


Dassetto , esercento; panatteria nata e residente a To- 











— Elenoo delle 
i febliraio all'ufficio dello atato 





























vanni Pattista Conrteau , ginnastico, nato a Mow- 
lins e residente a Torino, con Sevorina Maria Cipriana, 


Susani vedova Montauari , nata a Parma e residente a 
Torino. 


Pietro Michelo Alessandro Silvestro Ponsetto , sarto’, 
nato a Mercenasco (Ivrea) ©. residente a ‘Torino, con Cé- 
clin Maria. Elisabetta Schipfer , soppresutrice, nata e 
residente a Torino. 

Giovanni Antonio Michiele Gilardi , contadino , nato e 
rosidente a Lucento (fini di Torino), con Dome 
contadina, nata alla Crocetta (fmi di Ti 
dente a Lucento. 

Rartolomeo Vittorio astrale; fc 


0 residonte n Torino, con Toresa Vesco , nata a Uase- 
glio © residento a Torino. 


Michele Cesare. Vittorio, Iarheria , logatore di | 
nato ©'residento ad Asti, con Angela Margherita L 
Itobella, sarta, nata a Casale e residente a Forino, 
Pietro Rejnaudi, contadino, nato ad Avigliana, resi 
a Pozzo.Strada (Î’orino), con Maria Cristina Onorata 
Vaudano. contadina, nata ad Alpignano, resid. alln Cro- 
cotta (Torino). 
vanni Battista Fodono, parrucchiere; nato n Tu- 
rino (Lingotto); resid. a ‘Torino, con Anna Angela: Ra- 
atino, pata e resid.;a rino. 
Domenico Dilel, mozzo di stalla, nato a Chieti, resi 


a Torino, con Margherita Filomena Maggio, tesstrico, 
mata e resid. a Chicri. nai 


Giusoppo Domenico Maria Mellini, votturate, ‘ato 
Brescello (Modena), residente a Torino, con Maria Cat- 
torina Ponto, camoriera, nata. n_‘l'rre (Ivrea), resiù. a 
Torino. 

Augelo, Giuseppo Fanstino. Mazzucchi, operaio 
bronzi, nato a Milano, resi. a Torino, con Maria Mud- 
dalena Bonetto, sigaraia, nata a Leyni, resid. a Torino. 

Oavaliero Agostino Giovanni Mattista Paolo Timoteo 
Ricci, Juogot. colonnello nel R. Corpo di Stato-maggiore, 
nato a Savona, resilento a T'irente, ou Francesca: "'- 
resa Sofia Deamicis, vedova Vandoro, nata ‘a Savona, 
resil. a Torino, 

Giasoppo Antonio Fassio, cuoco, nato a P'iea (Asti), 
resi. a Torino, con. Giuseppa /Dueret; sarta, nata 
Ciamberi, resid* a Torino. 

Luigi Gisciuto Riolfo, panattivto, nuto ‘n° Cartemilia 
(Asti), resi. ‘a. ‘rino, con Maria Maddalena: Capello; 
cameriera, nata a Pinerolo, resi. a ‘'orino. 






























































Ossorvazioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro- 
momtico di Torino a metri 271 sul licello del mare. 


46 febbraio. 
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Nota dei decessi avcemiti nella città di Torino 
dal 283 al'26. febbraio 1807. 

Corruti. Gaudenzio, d'anni 5, di Borgo Ticino, co 
tidino — Carosso Giovanni; id. 8, di Torino. — Menzio 
Carlo, id. BI, di ino ‘orinese, cantrollore nella regia 
falibrica d'armi — Dollito Margherita, nata. Rocco; id” 
81, di Torino: — Pia 2 minori d'anni 7. 


_—__—_———__ 


errovie dell'Alta Itati 
Avviso, 

LEZIONI POLITICHE. 

Ai signori elottori palitici che, servendosi dolle ferrorie 
@ doî battelli dell'Alta Italia (Rete, Venota compresa), 
porteranno nei giorni 7; 8,9 e 10 del prossimo marzo 
i collegi elettorali per prendere parto alle generali 
olezioni del 10 è accordata, tanto per l'andata che pel 
ritorno nei giorni 10, t1, 12 è 19, 1a ridaziono del 60 
per Utd, purchè si iniformino alle condizioni seguenti: 

1. Che alla stazione di partenza presentino. il certi- 
fica d'iscrizione în ino dei collegi elettorali del Regn 

2 Cho ‘arcompagnino detto. certificato da una fi- 
eliaraziono del sindaso 0 :di altra autorità competento; 
‘uialo sarelbo il enpo d'ufficio per gl'impiegati apparte- 
nenti a pubbliche. Amministrazioni, che attesti. casore il 
lora dousiclio abitato nel Comuno d'onde interidono par- 
tira. Detto. certificato verrà bollato alla stazione di 
partenza. 

Occorrendo una ‘seconda votazione nel giorno 17, lb 
atesso ribasso è concesso ueî. giornî 18, 19, 16 0 17 per 
l'andata, ‘© nei giorni 17, 18, 19 0.20 marzo pel ritorno. 

“Avvertenze. 

Nessuna riduzione è accordata poi bafgagli. 

Non si potrà far più di una corsa d'andata e di 
ialtea di ritorno, n mieno:cho non si avveri il'easo di 
ima soconda votazione. 

‘l'anto. nell'andata quanto: nol' ritornò non sona per- 

ssa le formate intermedio; gli elettori che ne faranno 
perderanno ogiî diritto al proseguimento della corsa. 

N, Accordando le Ferrovia Meridionali 0 Romane 
Son la stessa riduzione, i biglietti verranno dirottne 
mente distribuiti. per quello stazioni di dette ferrovie 
collo quali quosta dell'Alta Italia sono in corrispondenza. 

‘Forino, 21 febbraio 1867. 











































La Direzione: 


—___________________________— 








Torna in campo la dicerìcle-il signor Depretis 
lasci al: sîgavr Gordova_il portafogli. dells finanze 
# riprenda quello, dei lavori. pubblici, 





Leggiamo nella Guasetta di Firenze: 
« Gi vien fallo credere che l'onorevole Depretis 











intenda, per mezzo di un'apposita Gommissione, dî 
Vvisane si ‘mezzi meno dispondiosi nel lodevelis- 
simo fine di roadere meno vessatoria ai contribuenti 





@ più utile al Gaverno l’esazione, dell'i tassa sulla 
ricchezza mobile. » 


Il medesimo giornale reca: 

« lori c'intrattenemmo, brevemente sui. lavori 
della Commissione per il nuovo: riorganamento del- 
V'esersito: oggi possiamo aggiungere che la detta 
Commissione & quasi al termine dei suoi lavori. 

« Nelle: ultime’ sedute si è cercato dintrodoree 
serie economie nel complesso del bilancio. 

« Alcuni membri. della Commissione furono di 
parere che il nostro esercito poleva ridursi sino a 























440,000 wamini. Ma su ciò nacque, com'era da 
supporsi; qualclie serezio, în, vista delle condizioni 
dello. provincie meridionali, (e. in isposie. della 








lia, » 


La Nozione smentisce la notizia: data ‘dal Sole di 
Mitauo che all'onorevole Lanza siasi offerto un porta- 
fogli. 








tin giornali 
tive con la 


lorinesk aveva! gii parlato ii tratla- 
casa Rotischild îutorav ad un nuovo 


contratto sull'as0 cccl 








* Sì sta trattando dal Gabinetto di Firenze col È 


barone Rothschild per una nuova combinazione fi- 
manzioria sui beni del clero, essendo ardentissima 
la voglia eil urgentissima li necessità di denaro 
Il nuovo contratto con Rothschild surrogherebbe la 
convenzione Lingrand:Dumunerati, che verrà pro- 
posta alla nuovo Gamera del deputati per essere 
rigettata. n 








Notizie di Iloma recano; che un sensibile riavyi- 
cinamento andrebbe verificandosi {ra i die opposti 


ioè il moderato e quello d'azione, 
în' previdenza di possibili avvenimenti. 

L'Avanguardia, nuovo giortiale dell'opposizione 
parlamentare, pubblica il seguente manifesto del ge- 
nerale Garibaldi: 

Cittadini all'urn 

In Talia 
messa in pericolo dal Clericalismo e da' suoî. compili 

Gli sforzi di tutti gli nomini liberi erano, essere ri- 
tolti a questo supremo scopo. 

Nella nuova Camera non dovono avor voto 3 partigiani 
dî progetti liberticidi nè i satelliti dello caduto dinastie, 
tutte solidali dell'Impero e del Papato. 

Lo elezioni generali possono perdere 0 salvare la ha 
iohe — fare del nostro, paose tn campo di reazione 0 
di progresso. 

1 Oloricali sono sudditi è militi di una potenza etra- 
niera — autorità. mista cd universale — spirituale © po- 
litica — eli comanda © non ei lascia discutore — semina. 
discordi e corrompe. 

A questi ostinati nemicî della: patria nostra e della ci 
viltà voglionsi togliere i-mezzi di nuocere. 

Il patrimonio  coelosiastico deo essere consacrato al 
progresso intellettuale; moralo o materiale del popolo — 
‘a sollievo della publica forturr 

Camo la nostra_ lotta coî-Cloricali. time oggi sospeso 
tatto il mondo civil, così la nostra vittoria su loro sarà 
l'acclamata rivendicazione della libertà dî coscionza e il 
trionfo della ragiono sul pregiudizio. 

Cittadini all'urna! all'urna tutti 

Le vostre schede diranno hl mondo di qual Goremo 
siamo ‘legui e se meritiamo d'essere una grande e libera 
nazione. 

Fironzo, 22 felbraio 1867. 





























G. GanmatDI: 

Approwliamo dal Giornale della Marina. che Îl capi- 
tano di fregnta cav. Galeazzo Maldini è stato esonerato 
dalla carica che reggeva al Ministoro della marina. 

Stanilo al citato foglio ancho-il comandante Acton In- 
stierebbo il posto ili Direttore: generale, del Miniataro 
della marina: (servizio militare) sostituendoglisi il con- 
trammiraglio di Brocclieti. 








Siamo in grado di aunuaziare ‘il: prossimo arrivo, a 
Costantinopoli di eminenti uomini. di Stato, incaricati 
dalle principali potenza europee. di devenira al più pre- 
sto a tino stabile accordo con la Porta Ottomana, in ciò 
che riguarda la questione di Candia. (Gasz. di Firenze). 





È insortà una'polemica fia lin corrispondente uff- 
cioso di Vienna della Guiseetta del Weser, e l'organo di 
Bismark, Ja Gazzetta del Nord, “A uan quistione che 
riguarda l'talin. Aveva ‘affeema‘o Il primo cho pochi 
giorni avanti-la conclusione dell'alleaza italo-prussiana, 
fossero stato fatte al Governo austriaco dello vivissime 
i) Venoto all'Italia verso ua com- 
i franchi. « Tre volte, ‘dice Ja 
Gascetta del Weser, il barono di Rothschild la fatto 
questa proposta al conto di Monadorit, e. tutto e tre lo 
volte elibe a riportarno, un deciso rifiuto. » Ora questa 
affermazione, al dira dell'organo di Bismark, sarebbo 
dol tutto orronca. @ Le proposte per la cessione della 
Vonosia all'Italia, Verso un compenso, dice la Graszetta 
tedesca del Nord, nou sono partite da Firenze, ma; fatto 
da Vienna, futono strasmesso da nn terzo) (Najcoleone?) 
al Governo italiano. Non' l'Austria dunque, ma l'Italia 
ha rosyiuto fe propnste, benchè sinno stato appoggiate 




























stico ; ora leggiamo nella 











Notizie Commerciali a 








CAMERA: DI GONMERCIO: HD ANTI DI TONINO. 





da questo torso: E i motivi del rifiuto, sono stati. Len 
pomderati. Se Italia con quoî 400 milioni avesso for- 











Consolidati Inglesi 
one pubblica delle Sete. n id 





nito all'impero î mozzi di far la guorra alla. Prussia, 
cogli ora facilo a provodorsi che, vinta la Prussia; di 
‘tuoi fondi sarobbe rimasto quanto bastava por fare sue- 
cessivamente la giierra anche all'Italia. n 

_— _——_m 


Comitato elettorale liberale. 














Il Comitato nella aua seduta d'oggi (26) dellborò di 
raccomandare agli elottori le: seguenti. rielezioni 
Caluso — Percatore. 
Chieri — Villa Vittorio, 





CORRIERE DEL MATTINO 





Intorno ni provvadimenti clio avevamo detto! essere 
per preniera il ministro Dopretis por riformare il si- 
‘stema imperfetto (dell'imposta della ricchezza. molile 
trorimo ora i seguenti particolari nol. Corriere It 
dian 

«Il Ministro delle finanze avera, com'è noto, chiamato 
intorno a sè parecchi omini cospicti nelle materie finan 
ziarie por: consultarli sulle’ riforme ché si potrebbero in- 
trodurre nel sistema delle imposte. 

«Ora sentiamo che, in seguito al consiglio di quegli 
nomini, l'onorevole Depretis si sarebbe dociso a modif- 
caro essenzialmento; lo. spirito, dell'imposta, sulla ric- 
cliezza mobile elevando; di molto il minimum per l'esen- 
ziono, portandolo cioò da L. 250 di rondita aL. 800. 

* Siamo inoltre assicurati. che continuano gli studi per 
riformare specialmento i modi d'esazion ditutte le altre 
imposto, sì chie abbiano nel tempo stesso ad essere più 

or l’erario e mono, vessatorie pei contri- 














Si dice clio. il Ministoro dell'interno intonda. intro- 
durre una rilevante economia anche in quella parte det 
| proprio bilancio che riguarda la: guardia ‘nazionale. Sa- 
rekboro, cioè, abolite parecchio ariche. cho sì risolvono 
fn ine cure ed aggravano l'erario; senilira si veglia mo- 
dificare ancho il principio cho ha regolato fin: qui l'arma» 
mento. (Corr. It). 





Malgrado la notizia corsa giorni sono, che) il nuovo 
tniniatro dei lavori pubblici intenidesso! ripresentare alla 
| Cameri il progetto di legge per In conversione delle a- 
zioni dello strado ferrate în rendita dello Stato, crediamo 
cho nulla fin qui siasi adottato definitivamente su questo 
argoniento, ©; za lo nostre informazioni sono esatte ha 
anzî, qualclie probabilità che il profetto possa essere 
atibamdonato, (4 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Lordi, 20 febbraio. 
 Camern dei Comuni, — Disraeli aanonzia che il 
Governo propono di introdurre quattro; nuove fran- 
chigie nei borghi, cioè il diritto di votare. A. Sulla 
base. dell'educazione, accordando. il suffragio. ai 
inembri dell'aniverisità e professioni scientifiche. 
2, Goloro che per un anno avranno. depositato. 30 
lire sterline nella cassa d'economia. 3, I possessori 
dî 50, sterline in beni immobili. 4. Coloro che pa- 
gino 20 scellini d'imposta diretta, 
Queste franchigie daranno. 112 mila nuovi elet- 
tori nei borghi. L'estensione delle medesime: alle 














contee darebbe altri 78 mila elettori. 

Disraeli: propone delle. misure centro Ja eorru- 
zione elettorale, 

Lowe atticca il Govarno: 

Uriglit parla, contro Lowe e contro il Governo, 

Walpole dichiara: che il Governo manterrà il dit 
o/cadrà con esso. 

Giadstona combatti le proposte di. Disraeli) come 
insuifcienti. 

Dupa una viva discussione in cf lionno parte 
hi oratorî, la Camera viene aggiornata a gio- 

















Bukarest, 95. febbraio. 
Sono smentite le voci: di cospirazioni egli arre- 
sti falli in conseguenza alle medesime. 
Vienna, 20 febbraio. 
La Gassetta di Vienna confuta le censure fatte 
dalla Nuova stampa libera contro la politira del 
Governo sulla. questione. d'Oriente, e dichiara prive 
di fondamento le rivelazioni dello stesso _giornale, 
che. pretende aver ricevute da Costantinopolî, come 
pure le protose trattative. iniziate fra Beust e Sl 
ckelberg. 





Nuova York, 25 febbraio. 
Notizie da Matamoras 7, confermano la presa di 
Zacatecas da parte di Miramon e'la fuga di Juarez: 

Ii maresciallo Bazaina notificò ai francesi che 
trovansi. nell'esercito messicano! di non reclamare 
d Ta protezione [franeese. Molti di questi abban- 
donarono il servizio ‘messicano. 

Il rapporto della Gommissione finanziaria, del Se- 
noto disapprova il progetto adottato dalla Camera 
dei rappresentanti per l'emissione di cento milioni 
di dollari in biglietti dello Stato. 

La Camera dei lrappresentanti rifiutò il suo volo 
al progetto di nuove tariffe, 

a Venezia; 28 febbratò. (noto): 

È arrivato il generale Garibaldi allo ore 5 pom. 
Verna ricevuto. dal Municipio, dalla Guardia Nazio- 
nale e della: Deputazione lstrinna-romana; e accolto 
dilla popolazione con grandi acclamazioni. 

Parigi, 95 febbraio (notte). 

Corpo legislativo. — Dopo. un vivo incidente. sul 
processo: verbale, Rouher risponde al discorso pro- 
nunziato îeri da Favre, Dice che Favre coll'asserire 
che il decreto del 19 gennaio era, ispirato: dalla ne- 
cossità mostrò di non conoscere. l'Imperatore: chie 
dal suo avvenire al trono non cessò. mai di medi- 
tera sui bisogni del tempo. 

Soggiunge che ‘î ministri dell'Imperatore proeu- 
reranno di realizzare ampiamente il programma 
berale del 49 gennaio. (lunghi applausi) 

Ollivier applaude al decreto di gennaio. 

Favia lò critica niovamente. 

lì Corpo legislativo adottò l'ordine dal giorno puro 
è semplice con 244 ‘votf contro'25: 

Verierdì si. nominerà la Commissione del bilanci 

Confia, 2A febbraio, 

Si ha da Candia che nei giorni 13 e 14 avven- 





























presso Gerakari, perdendo :2 cannoni, 5 bandiere, 
100 muli e lasciando. parecchi. prigionieri. Riofor= 
gati con alcuni Corpi giunti da Canea. tentarono di 


occupare la provincia di Selino, ma 
rono, 

I altra parte dell'isola 2500, insorti batterono, 
nei giorni 11 e 1, un'altro corpo di Turchi: 

Dopo questî fatti i combattenti conservano la 
spettiva. posizione; 

Aonunziasi nuovi massacri commessi ‘dai Turchi. 

I delegati cretesi ricusano di recarsi a Costanti= 
nopoli. 

L'Assemblea cretese: persiste nel domandare l'an- 
essiona alla Grecia. 


2 Vi riesci- 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzo MAnco gerente, 








I signori Associali la cui associazione 
scade col 28 del corr, mese sono. pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a scanso 





d’interruzione. 








offerta a 56 60 0 





ta n 96 


dita discese da tira Hi 60 a 66 59, restando 








zimo inflitto sul mantenimento! dii corsi, ma 
da questo stato dicose ad una seria ripresa al 
rialzò ci corre uu bel tratto, le inquietudini 
che esistono dappertutto non essendosi ancor 
calmate, malgrado che n definirlo tutte sa- 
rebbe difflle. 





nollettino del 26 febbraio 4867. | Censolidato Italimno 80/) ——59985| Le zioni della Banca Nuzionals com 
LAINO NERO esi 3 — [n ona variazioni da o 1595 0 le 
90 /elbraco. — Ren-più del ribasso (che | Trama SANICA Di Merino: Lio Demaniali rieraate a lire/897/1j2)/0d 
segaalinno oggi nol riso, clie socondo In di- | Greggia RMS 23 20| Azioni del Credito mob. Franceso — 507)| storto a 988. 
Sa sporgono GIGICAN MAG. || Asse rig A A e 


tesimi nd ima lira per sacco , noi dobbiamo 
deplorara la mancanza d'afari, tacendo \quasi 
alfatto le richicste. per Genova, quantunque 
gli ultimi avvisî. doi diariî Genovesi notiuo 
acmpre un) corso regolare dî spedizioni per 
l'Oriente. A provocare ‘più aplegato il deeli- 
nlò noi prezzi concorse oggi la circostanza 
della ricorrenza dolla fera di S. Mattia , în 
cui l'agricoltore si trova in bisogno di di 
por lo provviste di bostiame, — 
flora secondata da un topo magnifico è riu- 
sita quest'anno più, importante. dell'ordina- 
rio, © rappinmo ehe si sona fatte grandissimo 
contrattazioni massimo nol bestiame. nuovo 
e fino. 

Non si conchiuidono affari’ fimporta 
grano, ed î prezzi seganuo sempre. ribasso, 

Le ‘altre granaglie sono fiacco con nes: 
suna domando. . 


Prezzi d'oggi ai tenimenti al'sacco di V4O tri 
in biglietti di Panca. 


Riso imercantile dh I. 38, a 99 50 




















ld, fino da , 50 50 a 41.85 
Id. Bertone da n 90 59 n 978 
raso dan 9 ,09650 
Segala dan 888, 
Meliga. da, 81 500% 
Avena: da IR pa 1888 


(Vessillo d'Italia), 


Totali (11 800 39 
Totalo nel meso n tutt'oggi colli n, 928. 





Lion; 46 febbraio. — Alari docisamente 
‘inigliori; ebbero Inogo buone vendite di trame 
ftaliane' © chinesi ; lo greggio pure furono 
domandate, 


1aveuro0L, 26 febbraio. — Vendite di co- 
toni 2,500 balle. 

Depressione generale , i ‘cotoni’ americani 
sono oltremodo offerti. 

‘Midling. Orleans 19 112.4; Fair Dhollerab 
113182; Faîe Bengal 7.18 d. 

manomesren , 26. febbraio, — Afari li- 
mitatissimi con ribasso nei prezzi 

nuova vonx,23 febbrazo. — Oro 198112, 
— Cambio su Londra in oro 108 di, 

La Camera dei rappresentanti ba votato 
l'abolizione della tassa sul cotone, a comin: 
ciro dal mesa di settembre prossimo venturo, 

(809. 
Parigi , 26, febbraio; 
Chiusura della” How, 








Fondi Francesi 3 0/0 — 09.8 
Fine mese Boe 
là id 61200 SO 





Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 397 
Ax. strado forr. Vittorio Eman 87 
Ax. strado fore. Lombardo-Venete — 416 











Az. atrade ferr. Austrincha —_ lr 
Ax. strado forr. Romane -_» 
Obbligazioni idem — 186 
Obbligazioni Austriache 1865 —— 28 
In contanti — 318 

Borsa di Milano — 86 febbraio 1857, 


Apertasi la: Rendita alla mattina a 56 75, 
si giunse in borsa a 56 62 ){2. quindi si dit 
sceso a 56 50. 

Il prestito 4860, da 70 911 a 118. 

Lo demaniali da 987 50 a 388 50. 

Le obbligazioni meridionali intorno a 161 
‘0 e lo relative azioni nominali a 92, 

1 da 80, franchi non fndietreggiarono oltre 
20 94. N Francia 104 95; il Londra era of- 
fortissima n Y6 24 lungo 26 22 love, bo: 
nifco 9 00, 

‘Alla sera Rondita 50.65, 6 05, Demantall 
con qualche ricerca n 988 por spezzati. 

Oto 2 99, 



















Borsa di Ger 


Oggi alla nostra Borsa 
Basso dopo quello di Parigi di i 





La Ros 


Francia breve offerto a 1057]8, chiesto a 
108-318, a tro mesi offerto a 104-818 , chiesto a 
105 118; Londra a vista 26 42, a tre mesi 
wo, 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
27 febbraio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. Contratti del matt, in cont. 
50/72 112 75 172 (65 65 66 75.80.65. 70 
70/70 65 (96 57 118) SG 70 80/70/70 80 
80/7, 7570 (86 75); 

Corso legalo 56/70. 
Tmprestito Naz. Tiberato 0.4. m: in 0; 70 50. 
Banca Nazionale. C. d.g./pi in'c, 1510 60/0. 
dm. ia cs 1509. 

Pesza da L: 20 d'oro L. 20 98/291, 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : ‘corso legale. senza 
variazione: sulla borsa precedente. 
Lo oselllazioni alla Borsa d'ieri a Parigi 
furono un po'più vive stante l'avvicinarsi della 
liquidazione. Lo!seoporto che si pretenda esì- 
stero tanto sulla Rendita franceso cho sulla 
italiana © su certi valori {ndustrlali a capo 
Qoi quali. è il Mobiliaro francese, può benis- 








Il nostro olietno; mercato! fu poco (cone 
mosto dal Joggero ribasso di Zieri, ed i pressî 
della Rendita si raggirazio intorno a quei di 

Si manifesta una ricorca attiva di 0h 
bligazioni demaniali, odi venditori no seu 
ma, a'nbatro avriso, il corso di 990 sita 
pice dell'iumento, e chi. saprà approfittirne, 
far bene. 

Ultimi corsi; 

Rendita 56 70, 

Banca 1510. 


—_—_—__& 


BORSA DI PARIGI — 26 febbraio 18! 




















( Dispaccio ‘speciale ) 
Corso di chiusura fine mese 
Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi Li UR 9 
8 0/0 Francese » (9:90. 69 32 
3 0/01taliano » 0007 5997 


‘Az/delCred. mob: Iallamo nl» +» + 
dd: Francese SUIT LOBO» 
Azioni della: ferrovie 
Vittorio Emanuele | ‘Li 90 »' » » 
Lombarde 3407 a IT» 
Romane » 0a a 
——__—_—_— 
BORSA DI NAPOLI — 36 fobbraio 1867. 


Consol, $ 41%, aperta. 2:56: 4%, chiusa a 56 40, 
‘corso eg 











1a. 3 p. 010 nperta a 85 50, chiusa a 35 60, 
Banca Nazionalo 1525 1525, 


















































Reglo (oro 7%,)— Opera: Fuist 
"= P fiallo : Un'atventulta (li Gard 
vale. 

Vittorio Emnnnele (ore $) 
Opera: La Traviata — Dallo; I 
due gent. 

Carignano (ore 8) — Comp: 
‘gaia drammatica Colomberti 0 
silini; Le memorie del diavolo 

seribe (ore 8 1/1) — Compagnia 
Meynadier: De cas de coscirico. 

omini (dre 7 1/3) — Comic 
compagnia piemontese G. Toselli: 
Don: Afarti 

Gerbino (ore 7 ‘/1) — Coni 
‘drammatica Antonio, Papai 
Monsieur ‘Montard. 

Alfieri (ore 7‘/,) — Compagata 
equestre E. Gillet. 

È. Martiniano (ore 7) — Ma- 
‘rionetto : L'orso, bianco e l'orso 
nierò, (Ballo) IL cornetato d'Ivrea. 
“Tutti i giovedì dol camerale recita 

‘a ore 1 1}3;0 tutto o domeniclie recita 

Giuria ale tp o 

Gianidutà (oro 7) — Mirionette: 
Do C'ininduia e doi. galtt © na 
qrula sul irampet (Balle) La Fata 
delle Ros 3 
Tutti i giovedi e domenica rap- 

‘presentazione alle ore! 1 112 ponier. 

Grande Musco anatomico 
‘ed emelogieo , esposizione 
artistico-rciamtifica. Nei grandi sa- 
ioni. della Società promotrice di 
delle arti: — È aperto tutti i gior 
‘pi dalla oro 9 autimeridiane sino 
All'imbranire. 


NA]O semmosto di 17 membri 
ALLOGGIO sini fee 
TI ‘al portinaio della casa. 





























LA PIETRA DELLA VESCICA ME 


‘Rosa friabile per mpex0 dell'azione; elettro:chimiea , cd espulsa in sabbia 
“ Operazione breve e di sicura' riuscita, 


Dottorè Aya, via Carlo Alberto, 19, Torino. 


SEME BACHI 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPPONESI 


per lo vie not 








SEME BACHI 


A OZZOLO GIALLO 
di qualità disiata 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N. 


DS) 





Da affittare al 1° luglio 


in via Cornaia, N. 





Fapbrica 
si ° i 
urti == Fonno 
E MATERASSI 

Detti di'tina piazza con paglicriccio 


1 doppio eì 
a #4 cadluno, 











Li 60.0 due 


Torino! 


RICERCA DI ASSOCIAT 
Sì domanda un socio con 10 o 13 
‘miîn lire, di cui. sarebbe egli stesso 
cassiere. — Si tratta di oporazione 
‘cezionale,sicurissima; di facilo con: 
dotta e senza spese. d'impianto. Ot- 
mi risultati iu poco tempo, 
Indivizzarsi con lettera ‘altrancata 
farma in posta alle iaiziali 3. D, I. 








880 RISPOSTA 
al controdifidamento. 

To stesso precise cagioni. o, motivi 
al Pasetti Ambrogio ben noti © che 
‘promassero la' rimozione dall'impiego 

col ‘sottoscritto, lo auto” 
3° ogui buon fine di avere 
e li enunciati diffidamenti 


che tene 
rizzaroni 
fatto! sogi 











nl 








0, partiti, da L, ®6 
ad 

azzo L. SO. So a 
forma di letto da L. 20 a 100, per 
contanti. — Penati Antonio 
Rorgonuoro, via, Belvedere, num 








838 DIREZIONE 
lette tasfie e del demani 
dì Torino. 


THolio Carlo fu "Teodoro fia 
rato, lo. smarrimento della 
provvisoria N. 1327, relativa. nl pi 
amento dello A prime rate dalla 
‘qiota di prestito) Nazionale nd ‘esso 
attribuita nel ruoio del (Comune di 
Lotiuo per. un' valoro nominale di 
L. 100. 

Sì diffida pertanto, chiunquo possa 
averti interesso che trascomo mi 
mese dalla terza. pubblicazione del 
‘presente, senzachi siasi notificato al 
diuesta direzione o alla csnttoria del 
primo ufficio di "lorino regolate op- 

asta il prescritto dall'art. 
1 dol regio docroto $ settembre 
1866, num, BIOÎ, sarà rimessa al 
suddetto signor Rollo la_ ricevata 
provvisoria corrispondente ai versa- 
menti che avrà in seguito eseguiti. 

Torino, #2 febbraio 1867. 


UIL Direttore 
MANFREDI 























SUDASTA E GRADUAZIONE 
(25 Pubbl.) 

II triliumale civile di Alba con sea- 
tenza 1 scoino dicembre sull'instanza. 
di Olivero Giuseppe di Antonio, di 
Sommariva Bosco; autorizzò Ja subt- 
ata it odio di Dellarocca Giacumo 
fu Sebastiano. da Satfrà, dei beni da 
sso, possaduti sn talo. territorio; di: 
chiaro aperto il giudicio. di  gradua- 
zione per la distribii 
a rieavarsi bor la' cui iatrù 
putò il sig. ciudico avvoento Isnardi, 
QU ingiuneo a tutti gli interessati: di 
proparra i loro crediti fra giorui #0 
dalla notificazione del bando. 

Tale incanto avrà Inoga avanti il 
suddetto tribunale allo oro ) mattina 
del giorno 18 aprile; 

Alba, 1 febbraio 1867, 
sub Sansoldo p. c. 


sm CITAZIONE 

Al instanzo di Domenica Martina 
fu Antonio, moglie! di Gio. Battista 
Gottero, residente. în Pinerolo; am- 
auessa al beneficio dei poveri con de- 
creto del tribunale. civile di Pinerolo 
delli 15 novembre ultimo scorso, venne 
itato per comparire nanti la pretura 
di Pinerolo il giorno 11 prossimo 
inarzo il prenominato' di lei marito 
Gio. Mattista Gottero, già domiciliato 
fn Pinerolo, cà ora ‘i domicilio; di- 


























9 | mora e residenza sconosciuti, ondo 








ottetori ecilaznato al pagaziono a 
dci favore di Le. 150, di Icî credito 
‘Parafornalo e tal ‘eltazione fa fatta 
Tall'nciero Matto ‘n° data ‘21 nn 
dante mese. S 
‘Pinerolo, 2 febbraio 1807. 
Gatulr son. iano 


850. 
Serie sciolto di qualità scelta a hozzolo gialto |" LL III rio corrente, 
SOTTOSCRIZIONE dll'asciere Leonardo Cantalupo ad: 


di Yokohama, @, A. 35 








89) DIREZIONE 
delle tasse e del demanio 
‘di Torino: 


Solaroli barone Paolo luogotenente 
genorale Na_ dichiarato ‘lo. smarri- 
inento della ricevatss provvisoria num. 
8020, relativa al pagamento delle 7 

rimo rato della quota; dî prestito 
Nazionale a Joi attribuita nol. ruolo 
del Comune di Torino per un valore 
nominalo di L. 15,000. 

Si diffida pertanto chiunquo possa 
avervi ‘interesse che, trascorso un 
eso dalla terza pubblicazione del 
Nreseate sonza che siasi notificata a 
‘questa direzione od alla esattaria del 
Socondo ‘ulficio di Torino regolare 
Opposizione giusta. il. prescritto dal- 
Fare, 11 del regio docroto $ acttom- 
bro 1860, num. 30, sarà rimessa 
‘Al suddetto sig. barone Solaroli, li 
Ficoruta, provvisoria corrispondente 
i vorsimenti che Avrà in seguito 





seguiti. 
‘Torino, 23 febbraio 1867. 
Il direttore 
MANFRE! 














335 NOTIFICANZA 


Con pelazione dell'uaciro dito 
scritto ad instanza del sig. Mars rf- 
re delle tasse giudiziarie in 
l'orino, e nell'interesse na 
lio Stato, venna a sensa dell'art 
SIAE dal conte ai ‘procelva 
‘vile, notificata ‘copia della sentenza, 
Nll'ioiiore fol cindamento Manco: 
‘nisio li questa città, 1° dicombra 18f0, 

















‘alla signora contessa Speranza Pa: 
gini, comorte dell'intordetto cv. 
M Boglio, di reridenza, domi: 
SI dro goti dla nta dell 


finanza, contro: la’ predetti! ccritessa 
‘2 il causidico; Chiora. 


Torino, 21 febbraio 1867. 
Biggio Giorgio use. 


AGGETIAZIONE D'EREDITA 

con beneficio d'inventario, 

Cam ato velo 1607, iceato 
dal cnacoere. della protara drrea 
dimento. la sig, Gijantina Maico 
tel ft Carlo, moglie del sig. Antonio 
farro, da clap abtorizzatiy ridente 
in detta cità, necgtò. con besglicio 
dell'inventario Perealtà della. di ii 
Sfrimdieroù Barberina Novaria moglie 
i Detto roiro, deu in lena 
Si 46 lagli, 1800, Macfatate con tasto 
SARO LOI gueto ten uno, 
Fogutb! ecco cito. 

mi ‘Antoni Lepho cane. 














805 ATTO DI CITAZIONE 


Acbarello Luigia moglie di Gi 
Battista Boveri residonte a Bagn 
nitorizzata a stare da sola 





0, 
in giudicio | st 


detto al tribunale civile d'Alba regi- 


importazione! dei. Cartoni originari pel 1808. della Casa AYMONIN | strato fvi il 18 stesso mese ni libro 
lp LAVO, via Provvidenza; N. 33, Torino, | &°, N° 711, sull'instanza. della Giu: 


sohpita Giigoli fu Bonifacio, mogli 
di Gioanni Mortara residente in Alba, 
‘arumessa al beneficio dei poscri con 
decreto della commissione. d'appello 
29 passato gennaio, venno citato il 
detto Giovani Mortara di domicilio, 
residenza © dimora ignoti, mediante 
pubblicazione dell'atto. alla porta e- 

na del tribunalo civile d'Alba, 0 








con atto dell'usiere presso i tribunale | rimessione di copia al pubblico mini- 
Cito sodento in Mondov1 Michele Ga | stero dell stesso tribunale in persona 


ritta in data 18 corrento meso stato | del procuratore ilel 18, ax 
‘affisso alla porta estorna del trib 

nale, © consegnato per: donpio 
gior proviiratore del re, 
‘proprio marito suddetto ‘Gi 
stà Doveri giù 


ed ot di 


miora ignoti, a compai 














Giacinto 
Simeone, a comparire nanti il prefato 
triiunale iu via formale nel termino 


citato il | di giorni 12 successivi per ivi valori 
pi Bat: | accordare alla detta Ghisolfi Mortara 
onto a Tagnasco, | l'autorizzazione per stare nol presente 
lomicilio, residenza e di: | giudicio, ed in quello di graduazione 
‘0 fn via fore | promosso da certo Domenico Gaclea- 


male fra ‘giorni 19) anti lo stesso | rino per: proporre le di ti ragioni di 
tribunale per vadersi autoristaro e | credito, e dichiarare esser luogo alla 
pronunciare hdi Joi favore Ja sopa- | separazione delle di li doti e ragioni 
razione delle di Jei doti e ragioni do- | dotali dai beni del marito, a tale che 
tali apparenti da instrumento Ti marzo | li frutti civili a lei Spottino col fa- 
1850, rogato Droceli, atteso 1 peri | vore delle spese. 


colo: di perdita. 
Mondovi, 19 febbraio 1807: 
F Zurlotti sost. Calleri, 





856 = NOTUFICANZA 


‘Alba, i1:29 febbraio 1807. 
Alerino Priolo p. è. 
808 CITAZIONE 


L'usciore sottoscritto addotto alla 
regia pretura, dî Vigone con suo atto 





Con sentenza dal triîumalo' civile | i® data febbraio 1867, nd instanza 
d'Ivrea .7 febbraio 1807, registrata a | del sig: furmacista Carlo Mercaudino 
debito ‘all'ufficio di rogistro di dotta | residente in Vigano, citò nelle forme 


citt, il 18 stoaso mise, 
como da fedo Clerici ricevitore, em 
unta inella cousa della Marianna ‘Ti 
alvellà moglio separa 











IDO N. GGI, | prescritto dall'art; TAI del cod. di pr. 


civ. Rasino Gio, Dattista fu Antonio 
‘qualo credo del detto di Ju padre 


dol vivente | già residente în Vigone; ora di do- 


Qarko Gigli, ammessa al benetcio del | nicho, dimora © residenza ignoti, por 
pavati, contro Luigia Gigli Intendetta | compirico davanti Il sig. pretore del 
Ioglio Ponzio, rappresentata da Gio, | matiamento di Vigono all'udionza 
Meynero 509 tutore, eredità gincente | delli 13 marzo pn ore 9 di 





delbary, 


dello ste 
qitoli 











Mauri 





Bi | NUOVO INCANTO 
(le Puvbi,) 


ictrà 





rico della Luigia 
‘ict dela. 


Tria, 21 febbraio 1867. 
Mangiardî p. 6. 


Gigli, al comcimio Il | riattina, per ivi 
Sequobtgo riacito cage presidente [sl pugaluonto di Li 2906 prezzo 
tribunnie. equ deerpio 1° | mol 

e GR, a favo della Marianna | strati alla famiglia {rn 
divo en Pia Bi A rodi | ebbro 1830 cogli inte 








Vedersi” condanunre 


inali & generi coloniali somt 
iglia fra cui LU) 














ESTRATTO DI BANDO) 

‘O ineanto) 

Nel giorno 19 del prosaiino marzo, 
allo ore 9 antimeridiane, ja Vercelli, 
nello studio. del: notaio 'cortiticatore 





Dietro aumento di cesto fattosi da | cav. Giuseppo Begtin tenuto ftì casa 


Chiriotti Rocco resident 
dro Qi Li 300 a cul orano tati 
beni posti all'asta pub- | al quovo incantodei 


liberati 








in Alba al | propria, via dell'Orfanotroîiò della 
Rada 


dalen&, porta X. 87, si progedérà 


‘proprii dolli 





a fl sata i Lovagna ga | ici Ginoppe e Gluepyino Di GI: 


zio di 'S, Stefano Belbo, contro }lot- | vucchino, © Giuseppe 
tero Giorgio fa Michele domiciliato | Ardizzoia, 
‘a Cossano-Belbo, situati sul. territo- | bano Vercallear ed Oldenico, div 


Giovanni 
iuati nei territori di Ale 
in 











fio di. Cossano-Belbo, il eìg. presi: | N. 10 lotti, e cousiatonti ia. prati, 


"éole di. quasto seit 
Me eta na 





ale con. sto | campi 0 rissio, al prezzo ed alle con 
el | dizioni di cui nel relativo bando 20 


reincantb l'udienza del 27 marzo pros | corrente. febbraio, visibile nell'ufficio 


‘Gimmo, ore, 9 mattutine. 
Aîba, 59 febbraio 1807. 


—T—— 


del suttoseritto. 
Vercelli, 2i febbraio 1887, 
81 Giuseppe Beglià not, 





ESTRATTO DI SENTENZA 
Ticelore Adolfo residento a Vonti- 
miglia, con: sentenza. del tribubale 
di commercio di “Torino, in data 
II sottombro 1800, reginttata il 1° 
falibinio corrente cal N. 509, col 
diritto di L. 2780, otteneva dleliu- 
rito tomito il sig Piard Augusto, 
domieitisto; în ‘Forino, ‘ci cin ora di 
domicilio, residenza © dimora ign 

Î. A daro un esatto conto della 
gestione del nogozio sociale aviti dal 
Pinta, sotto pona di staro al carien- 
mento, col giuramento ia lito; 

8, A rappresentare ad esso Lecler 
la Somma che dovette pagato ni cre 
ditori di età. dipendentemente 
Al concordato stato omologato con 
stntenta settembre 1865, 0 riloranto 
aL. 9618 16; 

8. A pagnro a favoro dello stesso 
Leelore 11-20 per cento culla somma 
(iL 928 /cho esso. avova posto in 
conto corrento, coll'interesso Inorean- 
tile dal giorno dello rispettive. quote 
sognate nel concordato, l a pagaro 
iuoltro L. 321 60, ammontare di un 
biglietto all'ordine Ùal Loclore pagato 
in scarico dell'osstita sociotà, coll 
resto personale per anni 




































funi co dani da 
"ccortarsi, © ipeso. del indicio tas: 
mio milite 
"Palo sentenza fi al Piard notificata 
con atto del 31 corrente dell'usciere 
Vivalda a monto dell'art, 11 dol c0- 
dico di procedura civile. 
Torino, 29 febbraio 180 
sui Giordano sost, € 


788 NUOVO INCANTO 
@* Pubbl) 


Con atto; passato alla cancllria 
di questo tribale Trucco Fiorenza 
fa Fiorenzo, residente a Viet 
È fobirato corrente, fece 
del sosto al prezio li Le 1508, per 
ui con sentenza dello siesco true 
sale del 95 gontaio ultimo, venivano 
deliberati a Gonella Mara. valor 
Frazio gli sti 60 O 
sta ni instazza del. caustico 
‘alogio Roero, in. pregiulico del 
dofanto Gonella Agosto. 

Ta segoito nto asto il vesidnte 
dello stesso tribunale. con sua orti 
nana; dol corrente fsb, pel moro 
Fnoano o doleremento di Metti ata: 

Î Prossimo marzo, 
ano: 
canto sarà aperto sul pr 
1, 2100, È E 
aindov, 10 febbraio 1807. 
Teri 


(ESTRATTO DI BANDO 
(@* Pubbl) 

Alle ore 10 del’ mattino dî. ar- 
todì 12 del prossimo. marzo. nell 
ficio dal notaio sottoscritto in Torino, 
via Barbarous, num, SI, si procederà 
‘ll'incanto por” la vondità, volontaria 
i un corpo di casa in Torino pro 
pria dell sigg; Giacomo, Giuseppe, 
ingeguere Eiuilio od nyvocato Auro: 
jo fratelli Ponzio situata nella so 
zione Po, Isolato della Madonna de: 
gl Angeli, via Andrea Doria, dei 
reddito lordo di Lc, 3750, in base alla 
Falzone (peri del gig ca Ar 
chitetto Panizza, ‘e. sti prezzo 
L09000. 5 

1 fatali per l'aimento del vigesimo 
scndotio col giorno 47 venturo marzo. 

Presso Îl notaio sottoscritto si avrà 
commuicazione dei titoli riitteati que- 
sta vendita. 
‘Torino, 18 feuuraio 1867, 
i Not. Boglione. 


590 CITAZIONE, 


Secondo il disposto dall'art. 151 
cod (di pr. civ. l'usciere sottoscritto 
‘addetto a questo I trib. civ., ha ci- 
tatocon atto #1 corr; sulla instanza del 
sig; ornardo Rerina residente a Milano 
lie elessa domicilio in Vercelli presso 
l'ufficio @ persona del causidico Carlo 
Camapacci, Ja sig. Ceresa Eugenia fu 
‘Andrea, di ignoti domicilio, residenza 
© dimota, a compariro avanti l'llmo 
sig. presilente del tribunalo civile di 
questa città, allò oro 9 antimoridiane 
del giorno 7, p. v. mese di marzo, 
per vedersi ‘autorizzare îl sig. rice 
Vitore dol registro di questa. città n 
spediro a favore del sig. Berina copiu 
ini forma esecutiva degli instromonti 
9 marzo 1840; rogato Viola, € $0 
ottobre 1847; rogato. Mandelli, por- 
tanti i primo ricognizione di debito 
di L 18,400 © più per parto del! fu 
‘Andiea Coresa verso. il sig. Toto 
troppa, cd il socondo (cessione di 
UO di detto credito per parto 
‘sig; Steoppa all'ora. fu Giuseppe 
Berina. 
Vercelli, 22 fobbinio 1867, 


Sedino Giusoppa uso. 


T NOTIFICANZA 
di rietiesta d'incanto è di altazione. 
Con atto 29 corrente, dell'asciere 
Bortorelli Trancesco, sullistanza delli 
signori, cansilico ‘Borione' Pietro © 
Lonbdetti Gioanni, residenti il primo 
a asino; i i secolo ‘Toru, 
altato. il signor: Giaime Luigi, già 
Sonia a TO I O 
micilio, resilenza @ dimora ignoti, & 
comparire assiomi al suo fratello can- 
silico Giusehpo, all'ulienza. pubblica 
del triluiinie di Pinerolo, del. 9 pros- 
simo mifezo, 

































di 























mi 






































ra 1 pameridiana, nor 
e a 
cimo nl prezzo degli stalli a osso 


Tivigi Giajne venduti al fratello Giu- 
soppo iu L. 19,500, portando così il 
medesimo è Li 1930; 
‘Aminettore Ja cauzione IL. 3060 
i fotti pronao 
infr ed aucorizzAto la vendita 
alpe degl all anzi 
i Giajond venibiti nl fratelig gnu: 
alt Gitto liacle 
1866 rogato Tlosso, al prezzo di lire 
Hî,490. dal condizioni in detto atto 














‘tp 
‘Pinerolo 21 Folle GI 
atea pi è 














si NOTTFICANZA 

Si didluce a publica notisia 0 fer 
tuti gii otti di cul all'art. 158 del 
codice di commercio, cho. il signor 
Leblie Metlom fu Sunion di Vercolli, 
i dipendenza di privata scrittura 8 
febbraio, 1567 dutitamonte registrata 
a Vercelli 1/18 stessò moso al aiuio 
a libro d° N. 147, co) deltto pagato 
di Ti 108 50/comî da ricosuta, sot 
tosta: Lupo ‘icvtore, 0 di ei 
copia venne oggi puliblteata nella sala 
del Eiinnale cile, quale. Tscienie 
fubzioni di telunale di commercio dl 
Vercoll, o traserieta nol registro della 
cancolltia a scuso del precitato ar: 
ficolo di logge eblio a coder ogui 
gt diritto © ragione, ed ‘a cessare 
dal far parte della ditta Leblis e 
Levi corrente. nella (letta città. di 
Vareell. 

Vercelli, 21 fevbraio 1907. 
858" DIFFIDAMENTO 
ento venuto a cognizione del 
sottoscritto chi il cav. Giacinto. ‘Ay- 
monino si servo della firma Aymonino 
è Conpagnio per. debiti suol pi 
colari, il Sottoseritto 0 donferma cdi 
anto già. ebbe n pubblicare in quo: 
ato giornale PI scorso gennaio , oì 
N11, diffida, nuovamente chiunque 
possa avervi intercose, che egli non 
darà mpî per riconosette ‘alcun fim 
pegno che possa (il cav. Aymonino 
ver gsstinto od nssumero sotto detta 
firma sociale. 



























































Prossa' Stefano. 


ESTRATTO DI BANDO, 
i Pubbl.) 

Ad istanza di Zini Giacomo di Ti 
muccia, all'uidionza del tribunale di 
Varallo del 2 aprile 1867,.si proce- 
detà a utivo incanto, a ‘senso di 
Vate. #75 col, pr. ci, degli stabili 
propri dal dobitore Piazetta France 
sco di' Vooca , consistenti in. casa 
prati; selvo 0 %arali, in territorio di 
Vocca, doscritti nel ‘nuovo ‘bando in 
data d'oggi, diotro ribasso del prezzo 
di lotti 8; d, 0,7, $, 8, 10, 4119, 
14 0 13 del dando! 8 giugno 1906, 
rimasti invonduti nel primo inéant 

Varallo, Il foblirnio 14G7. 

Tsi" Chiarasorini sost. Poco p: ci 


SUDASTA 5 GRADUAZIONE 
(13 Publ) 
istante il cansilico_ Carlo Gi 
dana procuratore capo domiciliato in 
Cuoeo, qual curatore di Beltrando 
Bomardo! fu: Gioni di Sniibiucco 
‘gondutnato ai lavori. forzati a vita, 
il tribunale civilo di Cuneo, con «due 
distinti docroti colle data 8 x.bre pi 
sato e ® folbraio corr,, autorizzò, la 
vendita. per via di subasta degli sta- 
bili dosesitti in bando veralo 15 fab 
rai andante, propili del detto Ber- 
riaido Beltrando, siti sul: territorio 
di Sambuco, o’ consistenti in una 
casa Giutono: degli Augeri 0 Runta 
Maggiore, campo. nella. regione U- 
bncco, ossia Cinlaricia Je. Golas, di 
fire 18 ciréa, 0 prato regione. Pan- 
nel, di are 84 circa, senza numeri di 
mappa per esserne Drivo il comune 
i Bambucco, ui patti © condizioni 
ivi doclinato 'ed în tre distinti lotti 
al prezzo di L. 20 1 primo, 81.1! 
‘secondo e 1242 il terzo, e pel  rela- 
tivo incanto venne fiseata. l'udienza 
che sarà tenuta dall'anzidetto tribu- 
malo il 26 aprile. prossimo. ventito, 
ore IL precisa Wi miattina, 
Coll'ultimo del succitati docroti si 
dichiarò aperto il giudizio di gradua- 
zona sul prezzo! cui saranno detti 
stalli venduti, e per l'istrozione del 
medesimo venue dulegato il sig. vr. 
Roberto Beltitt, e nor laf presenta- 
o a farsi ‘dai creditori inscritti 
doi titoli giustificativi. dol. loro ero: 
dito, venno fissato, il termine di giorni 
30 dalla notificanza, del bando. 
Cuneo, 21 febbraio 1867. 
800_-Carlo Giordana pr, © curatore. 


863 ——GRADUAZIONE 

Dinanzi al tribunale civile di Cimoo, 
co provvellimanto del sig. presidente 
in duta delli 12 genio, «all'istanza 
delli signori. Vagna: Gionnni e Luigi 
Bruno, nolla loro qualità. di sindaci 
della falltà di Cattorina Arie, nper- 
tasi iu Fossuno, rappresentati. dal 
irocuratore. sottoseritto al: dichiarò 
aperto_il giudicio di graduazione sul 
prezzo dogli stabili: infradeseritti, a 
di loro instanza suibastati in duo Jotti 
ia odio di Artino Abtonio. residente 
in Fossatio, © ntati deliberati cor sen- 
tenize. del 'prefato tribunnio delli 30 
ottobre 1861, è 18 gonnaio 1865, cioè 
il lotto, primo a Zucchi Francesca ve- 
dova di (Gionini Arit resident a 
Fossano per L. 208%, ed il lotto s0- 
condo al Arigelo Berra residente ‘a 
Fossano por L. 2270. 

Venne commesso por lagraduazione 
HI sig. giudico avvocato Luigi Rossi, 
@ vennero inglunti li cceditori di pro: 











































































































“durro o deposiato ulla cancelleria 
del trituoalo Je domando di colloca: 
Ti glinlcativi ot tere 





SO scesi ila no: 
o sso prervestiaeito! 
"Pesoricione degit Mbit 
Lotta f, Casa nel concontrica del- 
l'abitato di Fossano, terzioro del Ro- 
‘manisio, isola N; 14, 
‘Lotto:8. Vigha, sul. Cartitori 
Fossano, regione Boschetti, cc 
do SERRE VA tgRppa wi numeri 















, AURA, TRIO, 1AL7 di ottacc"i, 
nirò 59, contiaro U8. 

Rovera Costanzo proc; 
851 NOTIFICANZA 


1 signor Casio Agata già upiore 
della giudicata di Aceglià, arento 
cisiato dal ‘suo impioga sia dal l° 
grani ISU, eil soitelito vo: 
lendasi liberare. lla ‘canone! pre: 
»tatagli, Invita chiunque possa {vere 
internaso, di faro la dovuta opposizioni 
nanti l'ufficio della preturq di Azpg.io, 


(cà termini dpll'ni. 8I del relativo res 


salato, 
Ivrea, 28 marzo, 1866, - 





“Erich Giova 
I 





SUBASTA ‘E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

Bi Fondo noto. che ali'adienza, dol 
triliunale civile di Canoo delli 12 a- 
prile p. yy ore_ll dol mattino, si 
rocalrà ') pubblico Incanto o con- 
Semuente venditti a favor dell'al 
miglior. offerente, dol sognonti in- 
mobili + 
+ 1, Moliho con macinatoio da olio 
© séga; in torritorto (li Cuinoo, sezione 
altre. Grana, regione Villata S, Piotro 
dol Gallo, coi num. 76. di inatrico, 

07898 di mappa. 
3. Orto nelli stessi territorio, rogiona 
@ sezione, col um, di mappa 7901, 
dolla suiporficie di ‘axò 05, cent. 

1. Altro orto, ove sovra, col num. 
di mappa 7456, di aro!04, cont Wi. 

Questa vendita è promossa ini s 
quor notaio Giuseppe "Testa fu notaio 
Giuseppe residente a Caraglio, 
presentato dal procuratare capo Giu- 
seppo Bessone residente in Cine 
presso il quale la elotto domicilio, 
tontro, li Gondolo Gio. Batt, fu Bat: 
rosidlento sull fini di Cuneo, dobitore; 
9 Piga Gius. fu Domenico. zoidente 
‘a Vantaca, terzo possessore, © 
trambi, contumaci, ed ‘ha luogo 
virtù di scntonzo della Corto d'ap- 
ell di Torino in data 29 ottobre 
TNGG. (rogistrata ivi 11.7 nceessito 
novembre, al num. 980, col paga 
monto di L. 11), è del tribunalo ci. 
vile di Cuneo in data 21 dicembre 
1866: (registrata ivi con marca da 
Lollo ‘da Li 1 annullata dalla ‘cas 
cellerin ‘del tribunale stesso), colle 
quali si nitorizzava la vendita ‘degi 
stabili sunccenonti, alle proposte cun: 
zioni, Fmettendò le parti avanti. il 
sig. presidente “del tribunale porchò 

ilisse l'udienza in' ‘cui. dovesso 
farai, l'incanto; si ordinava al cau- 
formare -il ‘bando; si di- 

qhiarava. aperto! il giudicio di gra 
duaziono ul prezzo per. chi saranno 







































































positaro nella cancellaria del. detto 
tribumaié lo loro” domande di collocn- 
zione motivato ed i docqmenti giusti 
er 


i nel tremino (di giorni SU dalla 
aziono del_lando, non (che în 
forza dell'ordinanza del' sig. presi= 
tionte del lodato tribunale eili 98 or 
passato gennaio (registrata con marca 
da bollo da L, 1 annellata da quella 
cancelleria) colla quale ner l'incanto 
dei leni stalili di cui sovra, si fissò 
l'udienza preindicata dolli 12° aprilo 
pi v. Sotto la, data 18 corrente mese, 
il cancolliero del tribunalo formò il 
bando venale (eegistrato con marea 
da bollo da Li annullata da quella 
cancelleria), e fra le condizioni della 
vendita al medesimo insorto si loggo 
‘al utm. { che la vendita nyrà luogo 
iti un sol lotto e l'incanto. vorrà a 
perto sul prezzo dall'instante offerto 
diL. 2197. 
Qinco, 21 febbraio 1807. 
801 Galllan sost. Bessone pi ci 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Sul'itanza. di, Bectotto Giusenpo 
fu Picco residente n Marsiglia, venne, 
come da atto. 3Ì febbraio aadnte” 
sottascito Manno Giuseppo. uscore 
addetto alla pretura di Plnerolo, iu- 
timato ale Oldino Catterina consorte 
di Cattollo Bartolomeo, ela. Od: 
dîno Margherita meglio di Gimseppo 
Dertotto (stante) residonti ‘a ara: 
gli (ran) cò peri consegna 
del precoto ivlativo a mani del va 
valiero Pedrotto qual rappresentante 
i pubblico ministoro presso Si tribu: 
al civile di Pinolo, iatitato cib: 
di pagare. nel termine di giorni do: 
allora, prossimi, a somma di Le 350; 
dl acecsmoii ali, a pera dell'spro: 
prnione aan pi ia di sata 
ione del beni nello. steso ‘precotto 
dekeit © ciò tanto contro eso cho 
contro il condbitore Oddino lilippo 
di Prarostino. 

Pineralo, li 23 febbraio 1867, 
870 Somuel onua, st. Rol. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Con scrittura del 19 corrente mese 
registrata ini questa. città il 24 (cor- 
route, venne aciolta, la società per l'e- 
sercizio di negozio da corami sotto 
la ditta Azimonti Giuseppe 6 compa- 
guin, contratta tra. lo. stoico Giu» 
soppo Arimonti 6 ln. di Inf madro 
Marin Poruigotti vedova Azimonti; 
cd il'negozio @ concîoria già sociali 
vontero contolidati nel solo Giuseppe 
Azimonti n far tempo dal primo gen= 
nio 1867. 


















































Torino, 29 febbraio 1807, 
838 Azimonti Giusoppi 
si INCANTO 
© notificanza bando. 
(In Pubbl) 


Con sentonza. del tribunale civile 
i Torino in data 9 scorso novembre, 
riol iventro ad instanza del sig. Mate 
teo Rovolli ti autorizzava la vendita 
di ian cnaa 0 sito, di are d, 78, po: 
‘to sul territorio. di questa città, sul 
piazzalo daaiatio della Vatrier:. di 
Nizza, gia proprio delli Luigia. Cor- 
doro ora moglio di Gisonpe Stragrio, 
‘Domonico, Gioauni 6 Fellce madro è 
figli Daracco, e sî fissò liucanto per 
Li 8 aprllo pv, si dichiarò. aperto 
Al giudizio di griduszione sul prezzo 
che sarà vonduto detto stabile, no- 
‘minano a giudico commesso. il sig. 
cav. Ollvori di Vernier, e si ordinò 
Ai creditori iscritti su detto giabile 
dl dopositare nella. canceltoria di 
detto tribuuale le loro motivato do- 
mando ed i documenti, giustiicarivi 
nel termino di giorni 90 dalla noti- 
ficazione «del bando. Si notifica inol- 
tre clio detto bando venno intimato 
‘) nominato Gius, Stragno come dî 
ignota residenza, domicilio e dimora. 
Torino, 2 febbraio 1867. 
Murinmo p. €. 


























I Tosi — Tip, G. Favale e Comp 


STIA ROMAE 


